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faolUtazlo&l opaoUll idi'}faaIol|iI. 

i^ra brève 11 giornale verrà ataóapato 
con caratteri nnovi, 

• r l ' i m i lillill iilTi illì i'i'l il' Il : 

' L e ' W m ì M i Belle CMêe 
Una interpellanza dell'oo. Barzilai fa 

mandata alla Presidenza della Camera, 
'•'per ^hidierS'Wdhti'SM «'fSiftfòHtlfMau-

dall '—' oume si eaptims il Osputiito di 
' itoMa — delle biindlers nastona'i re­
spinte dalla soglia della Ctileaa, bon 
evidente offesa allo ^tato e abuso dei 
ministK'dei oulti», 

Hà'^to,motivo a quésta inCerpelIaoza, 
còme fa atinilnolató dal telegrafo, il ri-, 
flato di'JQir'e ehtràre nella Ch'issa di S. 
Addf̂ éà delle Fratte, la bandiera di une 
Asioàlìliiòne olio aveva aooompagoato 
lajltiinà di una aigdora,'nel cm eletto 
^irito non i\ dlsgiaùse mai la operósa 

' fede'.nazioiiale dalla pia oùra per i bi-
iJ0BBÌ>ài é dalla non ipòar'ita professione 
Wtdea.^èllgli^a. 

In breve lasso di.-tempOjlSartt'i due 
analoghi casi di intolleranza astiosa e 
provocante, si vijriSoarona oon maggior 
clamore nella provinoìa.ii'omana. 

Può dirsi che non passi giorno senza 
••«(fiier>''Èei«i8iofnfell-''a'èné«!S!ffé-p?iiviaoe 
. -«ttlMils •>et''=a'V%Béi'>tìi"ttà»Bi'»1bmre 

ohe velina turbata la edlWhe ' inelfizla 
dei tanabri riti per l'oltraggio fattirAlia 

''**«'dlbr«'>tfa|ÌSÌa. 
; , i ' , 0 r 0 ^ a ; V ! , M 4 a o H imentj^e. lo 

spirito.jiftCt^riij. apffl ISi pnrteudèl-. tem­
pio ai convegni dei clericalispgo mili-

• tante contro'la '̂ tbbTfta'{i1iicS,Mtì odio 
ai'nròcet^i dePTaògelo, ' e fomentatore 

^•mm ^liieilibnà'rflld Stato, espalla invéce 
il'st>'̂ ua«ótt)̂ 'dHira ^a't̂ ìé. ' ' ' 

Msi domalidiamo"ae in qliesto mòdo' 
non'ei^dtleri a • rovÒEcio delle pà'rdte che 
il Pò'atsKie proniuóiava tèste, in 0|ii!aa-

• sione dèlie testo ' dal Natàle7rigtìar4ó ài ' 
< regno della l ihca». 

'Quello '^spiritò caldaie di"so'ppi^i'ta-
ziobe e cai i i i ' 'che spagne ilòve che'sia 

-''il fuoco delle ire ^fràìèrne » , 'd i cui te. 
neva pntbh il Ok^o dei'fèaéli ai Colle-

- ?S''°'jWjPAl'-,.?»j.-j.tM9eK'ao ed 
. offéso da coloro i qual^Jnsultanoil ves­

sillo, ̂ azionale caociànàolo dalle Chiose, 
e mentre oltraggiano così la memoria 
dei defiiatii.ini>'piesein;a!^k1le loro spo-

tglIii,i..gftn8rsno!il!rlBèflSnfd6l!o' e"'lè(,pro-
teate d| co)oro,che adairibiijiin'al.pltt'oso 

.' 'IBy'? >9'. •?&"'(!• aHS.9,. ai ^epolfiro. , 
, .VFÌcen(loieoail:.pràdoiini'nar.eil*odio-poli­
tico, Si nuoce eTideDtemeDts('alla'''ltiibaa 

'̂ 'dè!la''iffidff'j-iiMiyaa|̂ î̂ ^^^ 

compiési dà coloro i qua'i p'>"<i>iO'" 'a 
il̂ °.d>.9.>'a.r.Del .tempio, in omaggio al san-

- <Jtiinsnta.--degli': estinti. 
In tal modo-lii':'fA'lèiia-"i6tbe' nefelìn-

trau'8ig».nti''niMii"'«sr!d'ta"'lS"itó('a,,aspi-
• •̂'•i'ffi6'AB"a"%ai>Wdil?8'-it='Su1'tò '"ailK'ìfs^e, 

che non nnò .easere manomaaìeùte leso 
aJ31'aVi.r|^jj(z6i.''-d^Tf?iJ^b'rRf^^^ 
può avvenire ohe si rinunci al rito re-
ligiosoJtggJ^AlS^yìqjipJiJnéti, ammettono 
l'oltraggio al labaro italiano, 

•' ; ^'I»%a(SW6ti'-'«ie"'tìótf ' Bi5|fió4'o Issere 
'' 'B^idfati'^'nairèsércizio^'del Itìt'a minislJéro 

dai li'iròfe-polillóo, àmm'éttobo, senza al-
'buba difficoltà, l'idg'rosso "déll'e bandiere 
u'el l'è" Chiese. 

'If''qufesta inèdesifaia differènza di èri-
teri e di dis^bsiziòini, ifadica ohe esiéte 

•'4lk.'?Wfla^«J»t'tia"^Bi'»««re'''1S'*t»ÌJ8Bmi a 

S e r v i r e rSSólèsKstìcoT»: 
dèlie umana aitiA'altà. 
.'vQuindi, ea'i io VatiliHAo'Si'desidSra 

davvero la «tranquillila nell'ordine», 
a cui innegltiiiiva il Pontefloo nei di­
scorso dui 2 3 diCHmbre, oonvieuè ohe 
siano ddtn a tutto il clero italiano la 
Istruziooi Bovor», per impedire ohe si 
commettano OOIIB Ohiess gli soandall 
come quello avvenuto ora a Rom», a 
che oostiittisouiio una otfxsa agli estioti, 
aAA •'prò'>>od'È(iìone per i vivenfi.^è '̂ iin vi­
sìbile danno per la fede, allóatà^àodo 
dai suoi l'iti quanti vèdotio con disgusto 
simili profanazioni del culto, io odio 
alla patria. 

Nell'Estremo Oriente 

•^T'JlS^^'r^ftó^^Si, in 
teiT^l^ato 'tlat àaitiiti&'b'd^ète Acàtoi9fAe\ 
D^ily Mail Mtotao' agii jLVvèatmeiiti 
de'IrEstMmo 0"|jl^^ts^|i|ip^iarò che la 
F r a n c i a ' ? attualinente sfruttata e giuo-
cata dalijt Russia.. la ,quala.nqn.,pen8a 

• \ìmm^ Mlk- 4SUrl"dli' 'AbiVanioo-
lari Inter.essi. 

Per quanto'̂ ]Conoerne l'Italia, .'Grlspi 
afferma, qhe essa non ha alcun interesse 

, ^i| associarsi io questa questione coli' In­
ghilterra, dalla quale non otterrà! unila, 
mentre invece tutto la qoaaiglia ad u-
uirsl alla Germania ed alla Russia, ed 
a cooperare con esso. 

Roma 6 — LH Tribuna smantisce 
Il ooilnquio del corrispondente romano 
dal Daily Maileaa l'ou. Oriapi intorno 
agli affari dell'Elstremo Oriento ad alla 
politica ohe .do,«rebba<-seguire l'Italia. 

Il corrispondente del Daily Mail da 
Roma dichiara poi di nou aver mai te. 

'legrafato quell'intervista. 

PBODEaiaSE'cCliEBi<?AI. .I 

A. Saiî zzo trenta, aa|tiinaristi fhe si 
erano recati a farsi iscrivere nelle Hate 
elett'orali, discendendo lo.,soalone del 
'palazzo comunale, insozzarono il busto 

i di Vittorio Emanuele. 
1 Scoperti, vennero denuoziati dal sin-
I daao all'aàtorità giudiziaria. 
! Ĵ a tiìtt^dinapza, indig;a^ta,: protesta 
j coniro la pròvocasiona clericale. 

I ILBMAMBIO'lsim 
I Lodi 6 — Mentre la massaia Maria 
'. Rediich si trovava adla iniaYià'fattoria, 
! penetrariioo nella c i sa otto uomini che 
: te chiesero di consegnar loro il denaro 

che aveva. Lj^doona afferra -Coriiggio. 
' samante u n f u c i l e a due canna, per 

opporsi ai taalaudrini, ma, mentre spla­
nava l'arma, echeggiò un colpo di ri-

I voitalla a la donna cadde a terra gra-
I vernante fé'i'ita.^lGlli assalitori allora la 
'"floitoDo birbaramènta a cdlpi di bE(gtone, 

Dòpo aiara rubato il fucile a un bor-
j sellino boiitenebta 15 rubli, 'gii assas-
! aioi si alldotanarooo. L'as'aassinata ora 
1 suddita austriaca. 

ioli esperimenti degli ultimi anni fu­
rono così iiiupefùdént'j' ohe io risolai di 
dare la mia scoperta alla pubblicità. Ln 
mia teoria si ba^a sullo acambió'Mella 
materia. Par ora mi devo limitii'ra a 
questa dichiarazione, a non posso ag­
giungervi alcun particolare. 

l numerosi esperimenti da me prati­
cati su animali nel mio laboratorio, non 
.hap̂ D9,̂  bttp, che ri>,%r.zare„l^, n\i,iij con-
vrnz'ooe' nell'éjattazza del mio mitodo e 
avvalorare le mio osservazioni tutte snl-
r^uomo. Anche nelle indagini e negli 
esperimenti con animali, mi sono aste­
nuto ai ' medesimi principi, che banao 
dato sempre splendida prova. . 

Oltre a questa Intervista, si ha da 
Vienna che il celebre fisiologo prof, Si 
giamoudi) Exner ebbe a proposito della 
scQ!perta del prof. Scheuk uu colloquio 
con un redattore del News Wiener 
Journal. Il prof. Exner dissd di airAr 
aaputii già da parecchio tempo che il 
prof,' Sphenk si occupava di esperimenti 
li. cui risultato viona ora pubblicato. 
Egli aggiunse di non aver: mai sjiputo 
a ohe, ipunto gii studi dei prof. Schenk 
erano progrediti, e affermò di aver sa­
puto appena adesso, che erano stalli co­
ronati da successo. Il prof Exuor rilevò 
che neije etaeioni d'alletamento si fe­
cero numerosi esperimenti per in­
fluire sul sesso dei nasfituri, allo scopo 
di applicare i r isultai eveiitnali all'al-
lovameuto del bestiame. Della qu^iitioae 
SI occup.trudb•rijJéaiklbi%te''nTdain''dotti 
americani, gli studi dei ^quaii fornirono 
dati esatti e intèressanthàini . 

all 'esperimenti applicati al bsstiame 
diedero io molti oasi risultati soi'pren-
denll.' E' possibilissimo che la 'teoria 
del prof.''SaheDk si bisi sullo scambio 
della''<tnàterià e ch'egli si sia lasciato 
guidare dall'esempio fornito dalia vita 

>8'dllè'lpl. , . . ^ 
E' noto infatti otìé'U'ìiipi 'uu'trono' le 

Crisalidi, dalle quali devono nascere fem­
mine, con cura particolare, meatre quelle 
destinate alla t irmazione Mellè 'l'avora-
trlci, rlbèvono un nutrimento assai ma­
gro. Però, Bg^ìunso il prof. Exner, io 
ndn conosco i pi'inaipì sèguiti dallo 
éiilieiik nei suoi studi. S s agli ò riuscito 
jìe'rò a eBco;(ltlire un metodo per influire 
sul 'se^so del o.^8ciliiro, anche aviìùdo 
^oli^oto ia probabilità di successo, bi-
sjb^óa convenire che la sua scoperta avrà 
nd'importanza coloasile. 

n cambiare subito mestiere. Ma veniamo 
ai filtti. 

D in Abbondio, il paurnso curato ohe 
si rannuvola al solo vedere i bravi di 
Don Rodrigo, 6 cambiato nel colloquio, 
in cui gli si inibisce aotto oscure mi­
nacele di celebrare II matrimonio, in 
un'ttute<itioo Rigoletto oha sogghigaa, e 
P'ire sia. lui al contraria l'oratore che 
narri ad amiconi una della più sguiiata 
novelle. Bd-nuo. 

Renzo, Il buon Renzo, oha talvolta, 
è vero, al lascia, prendere e ^bur cat«s« 
d'ili» collera; ohe aveva, lo dice l'autore, 
un'aria di bravezza come allora anche 
gli uomini pid quieti, ma che' In fondo 

felografaud da Vienna che mercoledì 
mattina.si rada lo ndj,'}stltij.t,o del prof. 
S'ih'èok ua'granda'nii^aru^ (ìa î̂ |Siìoi al­
lievi per feiicltar'lò per la sua scóVerta. 

Il jjirof. Schenk espose ai suoi al­
lievi alcuni particolari di importanza 
essenziale per la sua scopèrta. Aggiunse 
però che i suoi esperimenti o o o , sono 
ancora terminati, ma che spera di jsaau-
rirli per la fine dell'anno scolastico in 
corso. 

La peste inflerisòe Hfille InJdie GUÀ.STAMESTÌERI 
Bombay 6 — Negli ultimi dAe giorni 

furono depnnciati 143 oasi d i spos te 
con 10.$>,d;ceBBÌ. L'epidemia infierisce 
po.mo'. ajlprchè è ecQp[|iata. Sa l.'apidamia 
con accennerà a decrescere, 'iaisospen-
sioue degli affari si generalizzerà. 

ioiìToomesTógo 

Parecchi giornali viennesi pi^rtuno 
articoli laudiitivi per l i sensazionale 
scoperta del prof sjor Schenk, il qusle 
avrebbe trovato il modo di iofl'ilre aul 
aes^o degli esseri nascituri. 

Il N. W. Tagblatt dice che una tale 
scoperta,, entrando nella pratica, porte­
rebbe in' tutta la fisiologia una rivolu­
zione di cui è impossibile prevedeve le 
conseguenze. 

Il professore Schenk, che avrebbe 
scoperto il modo dì poter influire aul 
sesso dei 'pascituro durante la gesta-
zibùe,'è stato Intervistata da un gior­
nalista. Egli d imi$h.4 lavoriiva'>%là da 
2 0 anni intorno alla sua scoperta e af-

, fermò che non gli era fallito durante 
; tutto quQsto tempo nemmeno no espe-
' rimeato. 

Con. questi eapefimenti —: disse il 
prof. Schenk — ho potuto avere sei 
(%ii *«^óhr,'«ei ^'à'lf<8aé 'p'dr 'Vroppo 
sono morti ; e gli esperimenti fatti dai 
miei oon'ódcenti, che' accettarono i miei 
consigli, sona'-prove indubbia del l 'esat-
tezza deilc^' 'mìa ' teoria, 'èonfermatk dai 
risultati positivi ottenuti. 

Fra i iibri di testo per la quarta e 
quinta elementare deve essere il romanzo 
del Manzoni « I Promessi Sposi » almeno 
per quanto mi o n s t a da un inventario 
delia già avariata suppeilettileisoo'asiica' 
de! miei figli. E la ecelta non potrebbe 
essere migliore, poiché T»1 più una mezza 
pagina di quell'aureo libro, che riioconti 
molti scipiti a produzione a un tanto 
la pagina di letterati improvvisati, o 
poesia che l'arcadica Musa ha iosp rato 
a qualche maestro di buon volere, ma 
cui manca sovent i il senso dell'oppor­
tunità. 

Seuonohè 11 guaio sta in ciò che l'e­
dizione dei « Promessi Sposi » che corre 
oggi sui banchi di scuola (Ulrico Hoe-
pli, Milano, 1897, riprodotta a cura di 
Alfonso Cerquiìtti) è illustrata con 2 4 
'tavole dal pittore Campi in modo ohe 
sarebbe meglio non lo fosse. E mi spiego. 
Il celebrato romanza manzoniano, fra i 
molti suoi pregi, ha quella precipua di 
aver chiaramente creato i suoi tipi, di 
avere cioè tanto bene delineato il ca­
rattere dei personaggi, che si manten­
gono precisi, coerenti fino alia soluzione 
della favola, così che il lettorp , si ac-
oom,pagiia coli ass'i' dóllè'VJÈf^éttive ami­
cizie- e' antipatia. 

Or bene, quando dico, ohe quel signor 
Campi non ha letto affatto il libro che 
ha illustrato, credo di fargli il minor 
torto, perchè se egli intesa invece di 
idierpYataro edile aue figure il pensiero 
dello acrlttore, converrebbe conaigliurlo 

,era un, giovane d'indole geaerosa, ,e so 
'pràtuttb' oHiiV), nel,,s'u^ritrhttò muatri 
ui^a'^era tió'cia'tla'te^^fstà o da'' la-
qullino di manicomio crin^inaia e cu­
riosissimo soggetto ' pai' i' frenologi. 

Lucia, tipo di naodeata bsilezz'i, sem­
plice, bhe non sa dove stia di casa an­
che la più picóola vanità femmiuilo, fu 
Indovinata quasi mai. Nella prima ' fi­
gura e^ia è posta là come una bella 
dounina il cui viso ,lascia intravedere 
lina buona dosa di tÀaii'ziu, e nìatgrado 
le spadino si rivela più che una'conta-
diua, una furba cameriera da commèdia. 
All'incontro quando il fidanzato la sco­
pra nella capanna dèi lazzareto, ap­
poggiata al lettuoclo, boti si sa bene se 
ih, piedi 0 sulle ginocchia, sembra ,una 
fibciulletta ohe tion ha superato i dieci 
anni. 

Il colmo p3i, sempre a riguardo di 
Lucia, è rappresentato ^dall'ultimo qua­
dro, allorché gli sposi ritornarono dal­
l'altare. Non è più la pulica figliuola, 
cui il roìsoVe per uu nonnulla s'iliva 
spille gnancie, non ha quel viso nel 
quale all'autore 'pareva di ravvisare una 
gioia temperata da un,turbamento leg­
gero, quel placido a'aooram'ènto che si 
mostrava di quando in quando senza 
scomporre la sua bellezza, accoramento 
tanto pi{i giustificato per il grande viibto 
che aveva fatto ia pestf), ali^ qu.'ila per 
converso olla doveva la' propi'ia felicità. 
No, essa tiene 'arditamente e allegra-
menta';-gli ^qchii rivoltii.al m a n t o ; una 
delia mani s.iljaja con istto-..della p:ù 
raffinata civetteria il lembo posteriore 
della gonn.i, h.> l'andatura spigliata, eoo 
un certo ondulamento di anche, le mo­
venze jn una parola di Sarmoiina o 
della figlia di madama Angot. 

Di Agnese, l'avvocatessa della causa 
dei promessi, dirò'soltaoto phe la una 
delie t ivole appare, anziché una vecchia 
contadina degli zigomi (acuti e dagli 
occhi infossati ma vivi a, lotelligenti, 
una donnetta sulla trentina piuttosto 
bella ; e se II vestito non ve la gabella 

5per'daina,"Be*'''pa6-'«fttrè 'éùltavlà una 
istitutrica di famiglia'. '--' ' 

'La Signora di iUonza, che il Manzoni 
ritrae in atteggiamento altero, ooll'oc-
chio truce, i n cui talvolta èlòuno a-
vrebbe creduto'cogl iere la rivelazione 
istantanea di un odia-inveterato e com­
presso, qualche còsa di minàcciosn è di 
faroca, e la bocca atteggiata allo sprezzo 
di tutti e di tutto, e il cui aspetto faceva 
(sono precise parole) a prima- vista una 
Impressione di belllizzn,-ma d'una bel­
lezza sfiorita e quasi acomposta, il Campi 
Invece la trasforma in puppattola ool-
l'abito monacala, mentre un medcauismo 
interno aembra dia motd alle sue mem­
bra infantili. 

Il cardinale .^^eijerijto, Siijmo di carità, 
senza riaentiiii''ento, di iho'di soavi, di 
unaiiuperturb'ibile pacatezza, diventa qui 
il più feroce l'orqa8mad8,.o se aoa por-
tassa il nicchio, di un liranuo da ma­
rionette. L'Innominato po', nel famoso 
colloquio col Borromeo, doveva certa­
mente trovarsi in una p.jsizlone d'infe­
riorità e di umiliazione, e io sue sem­
bianze, già in disordine per la notte 
traacosai insonne, dovevano lasciar tra­
sparire la passione da cui era invasato: 
t.tìtto.c^Hsstp psr^ gp^jgiustl^qai' Ett'or». 

• se", eBà^"^^ado,q.a'o™^m_ènjB, u^ ha,.i5«tto 
un fanciullo' preso a* sculacciate dal 
pedagogo, 

Curiosissima infine è la riproduzione 
della scena che rappresenta Don Rpdrigo, 
tenuto fermo sul., letto da uu monatto, 
mentre il Griso coli' altro pompagqpne 
fruga avidamente nei forzieri. Si indo­
vina p'ù che sì capisca; non saprei tro-, 
vare qui un paragone per darvene una 
idea, a meno di non ricorrere a tutta 
la serie di curve, di macchiette e di 
puntini, che il caricaturista suol buttar 
giù quando intende rappresentare il 

Tirata la somme, sopra la ventiquattro 
tavola che a c o s i p x g n a a a il testo mi 
pare che ce no isia di avanzo per diro 
che la edizione, anziché illustrata, è im­
brattata da queste incisioni, e che il con­
cetto manzoniano vanno completamento 
svisato. E ciò è tanto più condannabile 
quando simili prodotti dell'arte libraria 
devono, come pare, aervlrs por Istruzione 
dal fanciullo, il quale, ed è naturala, non 
logge nemmeno, le prime righe, senza 
prima aver guardato avidamente i dise­
gni, Questi costituiscono una suggestione 
bel la ,e bupna, che non può ohe influen­
zare l'dnimo di chi si dispone a leggera; 

'-'tfén S'Cosa'di'gMi'va mo'rilsntd;'"l'addata, 
e provata, l'inopportunità anzi'ta scbo-
venienza dei disegni medesimi, ci volava 
poco a farne a meno, specialmente in 
una edizione economica. Si pbò scom­
mettere'che ' sa Manzoni tornasse quag­
giù e 'i'edesse il volume, ohe contiene 
il suo romanzo, così cbm'è al pari del 
musicista ohe puoi quel fabbro ohe' stra­
pazzava, oautsreliando, le sue melodie, 
non saprebbe trattenersi, anche colla 
maggiore longanimità ohe può''avere 
appresa'all'altro mondo, 'dal mandarlo 
in brandelli, poco soddisfatto del modo 
col quale i posteri trattano lui ohe ha 
lavorato tanto e così bene. f. g. 

OrooMhe' MìilaDe. 
Oonnaìo {\^(\\). Papa fisnifaito IX unisce al 

Capitolo di Givldals la Piero dì D;agona. 
X 

Un p«QBÌ«ro al Kionio. 
L'aoQorQ ha per tatti gli uomini Q per tutte 

t« et& il fa^aìno piti irrealatibilttf la aedazioni 
pIA ear», app'into perohò è la più potente od 
efficace coa^addisioue della morto. 

X 
Oogainioiii utili. 
Contro il mai di laare. 
Q!l asptrimontì colla cintura del doti. cav. 

Calltàno di Torino aoutro il mal di mare, die­
dero i più loddiifacoati risultati. Il mal di mare 
oeua prontamente epll|ftpplioazione dì tata «em-
pHoisaima ointora, è pao asterà evitato addos* 
aandosi la omtura in principio del viaggio' 

Qdeata inveasioDO 'ò eerto tra le 'più à'tlU ed 
umanitarie di questi ultimi Anni. 

X 
La sfinge. BÌKurria. 
Uq eroe vi eaccìa in una vocalOf e tosto di* 

venta nna oonoliiglia. 
SplegasìoQQ della bìzsarria precedente. 

AUREO-LA. 

ri' -J^i. "'^ 
> Per lunire.-'" i-" '' - ^'i' '• " ' " 
Un giovane domanda al cav. Pantolini la mAuo 

dì ana figliai Q Quegli gli dî  un rifiuto raeiso. 
- - Laioiatomi^Bpetaro — implora l'innamo­

rato — che la voitra dasiiione nou sia irrovo-
cabile,,.. 

Panjolìni, eon touo fermo.: 
— È irrevoMbile.,. almeno provvisoriamente I 

Penna e Forbice. 

(DiqiÉediJàdfilJudrl) 
Incidòuti di confine. 

CI sorivouii dal basso Friuli: 
« Ogni terz'i giorno capita un incidente 

di couSne che mette in apprensione i 
Ooverni, i popoli e.... le fariuuoio. 

G' provato che la farmacie, special­
mente quelle dei Comuni che non su­
perano le 2500 anime, sono i centri p'ù 
attivi di discussione snila politica estera. 

(Ebbene, ogni volta ohe c ' é u n Inci­
dente di confine, in molte farmacie si 
manifestano tali preoccupazioni, e non 
si riesce a calmarle neanche con copiose 
infusioni di camomilla. 

Bisogna dunque pensar ad impedire 
ohe questi incidenti avvengano tanto 
spesso: si tratta di tracciare un confine 
ohe metta iìne agii incidenti di confino. 

Uno dei mezzi sarebbe quello oha si 
mandassero al confina la persona più 
calme e più tolleranti che ai potessero 
trovare nello Stato. 

La cosa riuscirebbe facile aprendo 
un ooncorao e mettendo coma condizione 
par potar ooooorrere: a) essere di co­
stituzione pingue; A) avere le digestioni 
facilissime; e) possibilità di dormire di-
ciptto ore di. seguita ; ecc. 

Quando da nna parte e dall'altra del 
qo.nfioe ci saranno parsone che dormono 
.dioiotto ore» ,e .mjiugiaaa e bevono sei , 
sarà più difficile ohe ei verifichino risse 
e.ferimenti. . . ohe mettono io pericolo la 
pace europea. 

Sarebbe bene non richiedere al con­
correnti il certificato di subita vacclna-giu 4UUUUU tuLuuue rAppruseucnre ii corrauii ii ueiwiuuuiu ui HULIIIU vuuuiua-

moto vertiginoso del gatto cb^e.gipa in- j zioue. Il ^pericola di prondare il vainolo 
torno'à sé per pigliarsi la punta dalla coda. ' l i farà ritirare presto la sera, ed alien-
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taoeri na'altra occasiouti a inoidere, 
m 

et tt 
Moglie ancora sarebbe di stabilire che 

per mezzo chilometro da una parte o 
dall'altra del oonfioe, Il terreno fosse 
ritsrvuto come O.ardiuo d'Infanzia, dove 
non potesiaro intsrvaaire ohe i bambini 
al disotto dei setta anni. 

Non ai dovrebbe tener conto degli 
scopaccloni che si scambiassero i bam­
bini di diverta nazionalità. 

Inveoe di oontrBBfortl ai metterebbero 
al confine della balie di buona qaaliti e 
volume, ohe in caso d'invasiona fareb­
bero l'afflalo di para...peUi. 

Quaado ano o più bambini entrassero 
nel territorio limitrofo, si farebbero rien 
trarsi ma non sarebbe II caso di farli 
rientrare con una nota diplomatica, bensì 
con una semplice bolletta,., doganale. 

Meglio di tutto poi sarebbe che gli 
abitanti ai ooafini fossero obbligati ad 
andare atturdo bendati. Cosi sarebbe eli­
minato il caso che francesi e tedeschi, 
prussiani a russi, austriaci a italiani, ai 
vedano di mal occhio o si guardino in 
cagnesco. Il disfratto >. 

Bmpomimlaae agVHel» a Ctvl* 
«laloi Scrivono da quella oitlA in data 
tli ieri: 

< Il Comizio agrario iocatu, con quel­
l'attività ohe tanto lo distiogne, ha g'& 
compilato I programmi dell'Esposizione 
agraria cho avrà luogo in Glvidale nel 
settembre 1899. 

L'atile e nobile iniziativa del bene­
merito sodalizio viene lodevolmente as­
secondata da privati e da corpi morali. 

Olfatti ai sBssidii io denaro votati dal 
Cornane di G vidale e dalla Deputazione 
provinciale (quest'ultima esclusivamente 
par l'eaposizioBS dì aoimaii bovini della 
Provincia) ai aggiungono parecchi premii 
(inoriflci in medaglie d'oro, d'argento e 
di bronzo, oonfariti dall'Associazione a-
graria friniaoa, dalla Camera di com­
mercio di Udine a dal Cam zio agraria 
di San Daniele del Friuli. 

la quaati giorni poi i'egregio nostro 
deputalo Cam. Elio Morpurgo, presidentti 
onorario deH'SsposIzione, ha fatto per-
vanira aita presidenza del Comizio agra­
rio una bellissima coppa d'argento do­
rato, oggetto artistico assai elegante, 
che sarà ambito premio tra gli esposi­
tori del couoorao-flera vini. 
> Tutto insomma fi prevedere sin d'ora 
che l'Esposizione avrà un esito fallois-
simo, tanto più se il Ministero d'agri-
uoitnra vi prestarà il sno appoggio ma­
teriale, ed oltre ohe con le solite me­
daglie vi ooncorrerà ooo un conveniente 
ausaidio peonniario. 

Speriamo che l'onor. Cocco Ortu vorrà 
mostrarsi generoso,., anche se nei varii 
concorsi non vonne bandito un premio 
speciale per la coltivazinne intensiva 
dei salici...... 

Nel decorno anno scolastico il'Comune 
di Frisanco (iUaniago) licenziava p^r 
fine di ferma la maestra (Iella scuola 
mista della frazione di Casasoie, signo­
rina Emilio Anna, ma non avendo l'au­
torità .scolastica provinciale approvato 
tale licenziamento perchè intempestivo, 
la maestra predetta, all'apertura del 
nuovo anno scolastico 1897 98 ai recava 
in Gasasela per riprendere il suo eser 
O'Zio. Ne avvaone no putiferio I 

Le vecchie beghioe del paese si op­
posero energicamente alla riapertura 
delia scuoia, a capo delia quale valevano 
il càpèliano locale; né'l'intervento della 
terza valse a calmare qnelia ossesse. 

[•asciato passata alcun tempo, e in 
considerazione che il Comune doveva 
pagare la maestra, anche se non taceva 
lezione, l'autorità ordiuò nuovamente 
la di lei installazione nella scuol-i. 

B lunedi scorso la maestra Emilio, 
accompagnata dall'ispettore scolastico e 
da Sii oarabioiari, ritornò a Gasasela. 

Una turba di donnaacie attendava la 
comitiva, al cui arrivo si diede mano 
a sQonare le campano o a battere in 
modo assordante dei vasi di latta, La 
porta della suuula era inchiodata, ia 
toppa insudioiata di sterco, la soglia 
idem! Tuttavia quel bravi carabinieri 
non ci pensarono su, e, forzata la porta, 
rmaoirono ad entrare nella scuola, la 
quale era ridotta ad un vero letamalo. 

Durante tale operazione, le donne non 
cessarono di fare il pandemonio, anzi 
tra di osse, che furono poi denanoiate, 
si opposero a viva forza a ohe la scuola 
fossa aparta. E intanto gli uomini del 
paese sa oe stavano in disparta guar­
dando e sorridendo. 

Sì noti cha in mezzo della piazza era 
stato piantato un palo attorno al quale 
stavavo ammucchiati dei cauDicai e sul 
palo era infissa noa scritta: Se la mae­
stra tornerà sarà qui legala sohemita 
ed abbruciatali 

La povera maestrina sa ne ritoroA 
al capoluogo del Gomnae, dove rimane 
m attesa di ulteriori provvedimenti, i 
quali probabilmente ai risolveranuo nel 
trasportare la scaois di Gasasola al ca­

poluogo, distante circa un chilometro e 
mezzo.. 

K slamo iu un paese civile, e alla 
Boa del secolo dei lumi e dal progresso! 
Altro ohe Inmil II rogo addiritturaI 

Ma quel caro cappellano non avrebbe 
potuto interveoira per calmare quelle 
furiat 0 hi preferito forse di lasciar 
credere — col suo contegno passivo 
— ohe quelle scene selvaggie gli face­
vano piacere, perobè fatto in onor suoti 

Vn M a n l c l p l a « a u t o . Ci scri­
vono da QemoDa che ieri — per la 
prima volta dopo il 1386 — il nuovo 
Sindaco, la Giunta e vari consiglieri, si 
recarono in forma ufficiale e saleuiie 
ad assistere nel Duomo alla messa del­
l'Epifania. Per 1 devoti rappresentanti 
del Comune, ora stp.to preparato apposito 
banco con damaschi e cuscini, di fronte 
all'aitar maggiora. Sindaco, Oiunta e 
consiglieri, baciarono poi la paoe e fe­
cero un'offerta di elicane lire sa ap­
posito bioiie. Insomma •— dice il cnrri-
spondenta — una cosa da commuovere 
la pietre; tanto ò varo ohe fu visto 
asciugarsi gii occhi coi fazzoletto il San 
Cristoforo che sta sulla facciata del 
DuomoI 

Un nuovo campanile e la 
generosità di un curato. Scri­
vono da San Lorenzo di Mossa al Cor­
riere di Oorixia: 

«Io questi giorni si trovavano qui il 
signor iogegnure Bouavia di Qjrlzia, e 
i signori padre e figlio D'Aroaco di 
Udine, per il collaudo del nuovo oam-
panile, ed ora si sta attendendo ia de­
cisione. 

« Quello ohe fa meraviglia io paeso 
è che il aigaor carato, don Gaucic, fino 
ad oggi non ha concorso nemmeno con 
nn centesimo uè pai campanile né pelle 
nuovo campane, e neppure per conto 
della Chiesa, Potete immaginarvi I oom-
menti cha si fanno in paese contro que­
sto ouruto, tanto più che si sa da fonte 
autoravola chq veniva ricercato più 
volte a concorrere, e nnlla giovò. Fovori 
Operai se slavano ad aspettare il suo 
contributo I Oa oltre sei mesi che il 
Cornano presentava una supplica al­
l'amministrazione della Clilesa per ot­
tenere un sussidio a vantaggio di que­
st'opera, a fino pd oggi senza evasicne. 

«Ditemi un po' se questo è il bell'e­
sempio ohe dà q'josto curato in paese, 
trattandosi ancora di cose di Chiesa; e 
si ohe dovrebbe prendere l'esempio da 
questi poveri paesani, che hanno fatto 
dei sacrifici per concorrere a questo 
lavoro. Sa i paesani perderanno l'opi­
nione nel prete, di chi sarà la colpa!» 

niagsraMia o d e l i t t o ? Narra 
il Corriere di Qorixia: 

«Nella notte di sib.to a domenica 
la guida di finanza Maurizio Patsch 
veone mandata a furo il suo servizio 
preaso Chiopri» al torrente Corn', ed 
era alquanto alticcio. Djmeuica mattina 
poi uu villico trovò, IO un fossato del 
torrente, il Patsch che era morto, che 
indossava la divisa, il mantello, che a-
veva la bujonetta, ma gli mancava lo 
schioppo. Non si sa se la morte avvenne 
per annegamento o pi-r morie violenta ». 

Piccole cause e gravlsalme 
Gonaeguonse . L'altro giorno a Oo< 
rizia due donne abitanti in San Rocco 
si trovavano ad asciugare dalla bianche­
ria in via del Rovere, Una di esse, eerta 
Anna Gulot, di anni 65, era giunta per 
la primi! ad aveva gii sciorinata la biao-
cheria, quando capitò l'altra e volava 
atendere la propria iu quello stesso po­
sto. La Gulot non cedeva. L'altrn, a 
nome Antonia Doliac, la spingeva par 
farla andar via. E para che la spinta 
fosse uu pò forte, perchè fa Gulot cadde 
a terra. Si alzò, accusando forti dolori. 
Turno a casa, e il male le si aggravò 
per modo cha poche ore dopo era ca­
davere. 

(Jn v a g a b o n d o . Percjattl Giu­
seppe di Ferdioando d'anni 20, barbiere 
da Lestans (Spilimbergo), venne arre­
stato in Via Giardino a Gorizia per 
revorteoza al bando e vagabondaggio. 

(La Città e il Comune) 
La riforma della legge elet­

torale amministrativa. Tela-
grafapo da Roma che si torna a parlare, 
nei circoli di Montecitorio, del progetto 
per le riforma e'ettorale amministrativa. 

DI questo progetto si sarebbero alfine 
concretate le basi fra i ministri Rndinl, 
Zanardalli e Visconti-Venosta; ed esso 
verrebbe presentato subito, alla riaper­
tura della Camera. 

Il progetto atablirebb? un domicilio 
di tre anni per l'esercizio del diritto 
elettorale amministrativo e porterebbe 
anche qualche restrizione riguardo alla 
capacità dell'elettore. 

Tale riforma imporrebbe naturalmente 
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la necessità di un rinvio delle elezioni 
amministrative, che non si farebbero 
p'ù quest'auuo, ma l'anno ventura. 

Da fonie zanardslliana si amantiscono 
però la restrizioni alla capacità eletto» 
tale e 11 rinvio delle elezioni ammini­
strative, 

L ' a n n o g i u r i d i c o verrà Inau 
gurato domattina presso il nostro Tri 
bunate. Lagprerà la relazione II procu 
ratoro riel Ka oiv. nvv. Merizz'. 

IVnovo c o m m e n d a t o r e . Il 
co. oomm. O.ovunoi Groppiere di Trop-
pemburg OOD mutu proprio di S. M. il 
Re astato nominato commendatore dal­
l'Ordine del SS. Manrizi-') o Lazzaro. 

Djpo gli scandali baocarlle commende 
avevano bisogno di ea^ r̂a riabitìtute : 
la nomila di un galantuomo corno il co. 
Groppiere caocoi re egregiamenleaquKsto 
scopo. Congratulazioni. 

Bell««e p s p a i a i e d i l u n a . La 
prossima notte, da venerdì a sabato 7 8 
gennaio, se il cielo sarà sereno, assiste­
remo a una piccola eclisse parziale di 
lana, prodotta (come ai n) dalla par­
ziale immersione de! satellite dalla no. 
stra Terra nel tmn d'ombra cho q'iesta, 
corpo opaco iHiinri ato dil so"*, iiroiiitta 
dietro (Il sé nello spazio, 

1 tempi della diversa fasi dell' eclissa 
sono i seguenti : 
Ingrosso nella penombra, ora 23,01 7 g>)o, 

» nell'ombra 0.47 8 » 
Istante medio 1.36 » » 
Uscita dall'ombra S 22 » » 

» dalla penombra 4.09 > » 
L'eclissa è, come si 6 detto, parziale 

a piccola: la massima oscnrationa del 
disco lunare arriva appena a 16 cente-
aiml dal diametro. L'ingresso nell'ombra 
equivale al principio dell'eclisse, e i'u-
aolta dall'umbra alla fiaa; per conse-
guaoza il fiinumano dura 1 ora e 35 
minuti. L'effetto della penombra è sen 
sibila soltanto verso 11 principio e la 
Sue dell'eclisse. 

Bibl io teca Civ ica . Sono preg.iti 
tutti quelli che ritirarono libri a prestito 
dalla Civica Biblioteca nel testé decorso 
anno, a volerli restituire al più presto 
possibile. 

Avendo bisogno ancora dei detti libri, 
saranno loro riconsegnati, firmando un 
altra ricevuta. la Direzione. 

Comitato per l'abollslone 
d e l l e r e g a l i e . Oltre le ditte già 
pubblicate pagò la seconda rata 1897 
il signor Giovanni Pantarotto. 

L'importo totale esatto con detta se­
conda rata fa di lire 763.50 cha ven­
nero divise coma segue: 
Congragaziona di carità L. U3.— 
Istituto Tomadlni > 113.— 
Asilo infantile di carità » 113.— 
Reduci dalle patti-i bittaglle » 113. 
Giardini d'infanzia » 113. 
Agenti di comineroio » 113. 
Società operaia generale > 50. 
Spese d'esaz'One e bolli » 'Zi.50 

Totale L. 752.50 

L'asalstenxa «anitarla nel 
Comuni r u r a l i . La Commissione 
per la r.forma dei servizi sanitari nei 
Gomnui rurali, della quale abbiamo già 
dato qualche notizia, ha cooipiuto il 
lavoro. 

Era presidente il sanatola Caolzzam, 
e tu ralatoro l'on. Stellati-Scala. 

Pubblichiamo oggi le aoncluaiooi som­
marie cui la Commissiona parranna. 

Ohe nessun altro modo vi sarebbe di 
assicurare l'assistenza farmaceutica n-̂ i 
plóeoli Gomnni, tranne l'istituzione deli i 
condotta farmaceutica a somiglianza di 
quello ohe ai pratica per la medicina. 

La ragione di questa conclusione sta 
nel fatto che la mancanza di farmacie 
non dipende da difetto del numero di 
farmacisti, che é aozl esuberante, ma 
perchè la farmacia, essendo esercizio di 
cominercio, non può eaasistere là dov» 
manca la possibilità d'una clientela suf­
ficiente a ricavarne le spese. 

Fino a qeando non sarà possibile i i 
modo qualsiasi di assicurare un aussidiu 
0 altri proventi ai farmao sti, i Gomuoi 
rurali uà saranno sempre privi. 

Allo atito attuale dalla legge non vi 
é altro espediente che la diffusione e 
la obbligatorietà dell'armadio farmaceu 
tico, disciplinato meglio di quello che 
ora non sia. 

Circa il sarvizio delle levatrici e dei 
veterinari, la Commissione ha ritenuto 
non debbasi fare altro che applicare la 

I legge, la quale vi provvede, e cioè: la 
, condotta ostetrica la cui apesa par i 
; Comuni è obbligatoria, e la condotti 
'. veterinaria nei Gomnui in cui II bestiame 
' abbonda. 

• Al l 'Ospedale vauna allo ore'2 
I pom. di ieri accolto d'urgenza Martin-
, digh Giuseppa di Aotouio d'anni 8, a-

bitante in vicolo Chiuso, per frattura 
I del femore sinistro al terzo inferiore, 
, riportata accidentalmente saltando una' 
' delle colonnette di pietra di p'azza Oari 

baldi. 

Ecbl di n n s u l e l d l o . Il disgra­
ziato Quantobuono fa sepolto ieri alle 

! oro 1 e mezta pom. Sno pidre — che 
' era giunto nella ostia da Gorizia, a io 
[ quale stato è facile immaginarli _ in-
j vocò dal cappellano del Cimitero la 
! pietà d'-lia esequie religiose pel suo in -
' felics figliuolo, mi dal prete s'ebbe una 

ripulsa, ed anche io una forma — se 
, è vero quanto ci viene riferito — punto 
' ftvangalloa, cioè punto OAritatevolo. 
j E' vero cha per la Gbiem 11 suloida 

é lrramiasibilment'9 dannato, edénsolto 
dal grembo di essa collo stesso suo atto 

' (latrumoj ma non è raro il caso di fu-
,' aerali religiosi fritti anche a suicidi, 
I quando ci va di motto qualoho utilità 
' materiale o morale. Allora si dice ohe 
I il morto aveva perduto ia testa, ch'era 
. pazzo, che aveva inveito contro sé stesso 
! senza upare qaallo che facesse. Io mano 
j ai prati a trovare gli acoomodements 
j aveo le Cieli 
1 Par tornare al povero Quantobuono, 

pare ohe lo abbia spinto al aiiicidio un 
amore Infelice. Almeno cosi diceva suo 
padre. 

Ora riposa per sempre dove aon 
muti gli-amori e gli odit... . 

CONCORSO NAZIONALE 
por la educazione Ostica 

{adotto dal Mlnlatero della t ?. 
TORINO 1 8 0 8 

Università sd Istituti Superiori. 
Bare individuali. 

Oli studenti dello Università e degli 
Istituti superiori i quali partecipano al 
Concorso scolasiico nazionale del 1808 
in Torino, costituiranno aoa sezione a 
parte (;on apposita Giuria. Le g'are u-
niversitarie comprenderanno gli esercizi 
iodiviJuali, gli esercizi collettivi, ed i 
giuochi ginnici. 

Agli esercizi individuali saranno am­
messi gli studenti anche se non hitnao 
preso parta a nessuna gara collettiva. 

Tali esercizi comprendono : 
1. Corsa di velocità, percorrendo 

metri 150 in linea retta, in terreno 
piano, senza ostacoli. 

2. Marcia di resistenza e di velocità, 
percorrendo dieci chilometri, 

3. Gara di nuoto, peraorrando m. 
100 in correnta. 

4. Getto del disco o ruzzola ; questo 
esercizio comprende due gare: nella 
prima si getterà 11 disco in terrena piano 
facendolo ruzzolare alla maggiore di­
stanza possibile; nella sec-mda gara il 
disco sarà lanciato a volo, e si misura 
lo spazio percorso nell'aria. 

6. Qetto di una palla di ferro dal 
peso di dieci chilogrammi. 

6. Lancio del giavellotto del peso di 
chilogrammi 1 e mezzo contro, un b'tr-
saglio rettangolare alto metri 1,60 a 
largo metri 1. 

7. Salto ooll'asta coll'aluto delia pe­
dana partendo da uu'altezzi m'nima di 
metri 2,20. 

3. Gara agli attrezzi. Ogni C'incor­
rente eseguirà un oserc zio a sua scelta 
sopra due dei seguenti attrezz-: sb-rra, 
parallele, cavallo, anelli. 

Gare collettive. 
A tali gare prenderanno parte squadra 

composte di almeno otto studenti (non 
compresi il capo squadra ) svolgendo il 
programma delle scuola secondane su­
periori. 

Giuochi ginnici. 
1 concorrenti potranno sceglierà fra 

ì saguaoti : 
1, Palla a disco. 
2, Palla Vibrata con palla a maniglia 

dal paso di obilogrammi 1,200, 
3, Giuoco dal osleio (Fooéall Asso-

ciation). 
4, Palla a tamburello. 
5, Palla a braccialetto. 
6, Palla a corda., f'iaton-Teftnis^. 

Premi. 
A tutte le squadra che otteranno mi­

gliori classificazioni nelfe varie gare 
saranno concessi lo premio medaglia a 
diplomi ; ai maestri, o ai capi squadra 
sarà dato un premio di pari grado di 
quella meritata dalla squadra da lui 
istruita. Agli studenti delle squadre pre­
miate sarà rilasciato un diploma. 

Eguali premi a diplomi saranno di­
stribuiti ai vincitori dalla g.fe indivi­
duali. 

Il Ministro 
Codronchi. 

P e l c a c c i a t o r i . La Cassazione 
ha ritenuta che è responsabile d'eserci­
zio abusiva della caccia chi non avendo 
licenza è sorpreso col fucile e colla 
munizione relativa, non occorrendo cha 
sia sorpreso nell'atto di eaosiare. 

Portamonete perduto. Sta­
mattina venne perduta un portamonete 
oontenonte parecchie lire. Chi l'avesse 
trovato portandola ali'Ammiulsti azione 
del nostro giornale riceverti cumpetonto 
nanoia. 

Società ofierala generale. 
La Direzione della Società operaia gone-
ralo chiamata ad attendere al regolare prò-
oedìmeato della amministrazione, ha ri­
levata cho una forte somma por mensilità 
arretrate rimane tuttora ad esigerà. 

Nel desiderio ohe i soci abbiano con 
puntualità a corrlspoudare agli obblighi 
da essi assunti all'r tto della loro ammis­
sione, deliberava di invitare tutti oforo 
olle versano la debito aaperiora di quat­
tro mesi a rugólara la rispettivo partitt>, 
onda fruire dei benefici dalla previdenza 
in esso di malattia; e di rivolgere spe­
ciale raccomandazione a qaelli ohn sono 
debitori di oltre dodici mesi nella con-
tribitzioni, acciocché si diano, iiitta la 
premura nel aoddisf'ira almeno iu parta 
il lóro debito. 
. Si porta a notizia dai soci cha la 
Diretìoai', ottemperando alle disposizioni 
doll'art. il dello statuto, determinò che 
la radiaz'Ono dei soci, i quali versano 
io un arretrato superiore di dodici meo-
silltà nei contributi, debba efTettuarsl 
definitivamento per l'anno 1897 nel 
giorno II del prossimo mese di gennaio 
1898 ed il tempo utile per la regola-
rluzaziooa viene stabilito coi giorno 10 
gennaio, trascorso il qual termine uon 
ViTranoo preso a calcolo le eventuali 
giustifinazioni di ritardo, 

01 fronte ai grandi impegni a.!̂ ,uoti 
dalla Società, che vanno òootiauBmonta 
attmeutaDdo, la Direzione deve rivolgere 
un suleuna appello a tutti i soci, acc.ò 
vogliano con solieoìtadìae. prestarsi al 
soddisfacimento del mansili oontrlbati. 

Viene fatta avvertenza che per iaoon-
ginrare la radiazione dalla matricola, 
devono soddisfira almeno 1 contributi 
a tutto dicembre 1896 per i!|ii.sl..apera 
ohe quelli che si trovassero in grave 
arretrato si daranno premura di afTet-
tuaré degli accontamenti prima del 10 
gennaio per mantenersi la qualifica di 
soci, 

T e a t r o IMInerva. Di Gustavo 
Sa.'vìni e della rappresentazioni che darà 
prossimamente ia questo teatro, diramo 
domani qualche cosa. 

P e r c h è m a l uomini di genio in-
diacuisD, coma U.ulio Cesure e Napoleone, 
credevano ad una fitalifà, filavano nella 
loro stella ? Perchè si abbaodocavano 
alla furtnna, la quale sfugge chiunque 
non creda in lei. Se volate prgpiziarvela 
atfrattatevi quindi ad assicurarvi qualche 
biglietto della Grande Lotteria Nazio­
nale — ohe ha tanti premi per due mi* 
lioni di lire ! — autorizzata dal Governo 
per l'Esposizione di Torino nel 1898. 

D'adattare in vicolo Slllio u. 10 
tina casa composta di satta ambienti 
iiscivaia ed acqua. Per informazioni ri­
volgersi all'Ospizio Tomadlni. 

Il Supplemento ol Foglio 
periodico della R. Prefettura 
d i U d i n e , N. 53, del 1° gaunaio 
1898 contiene: 

ÀTautì il Tribcnaie di Pordsnoaa oll'adiaoia 
dall' g fabbnlo 1898 sagalrli 1' iiisaat« dei IHDÌ 
in ragioaa di BomsDo Amali» maritala Ftiiani 
di Matiara, liti in mappa di Avisao. 

4(Roma>^. Domanica 2 gaaoaio 
è UBoitu in tutta Italia il J" fascicolo 
della nuova rivista politica parlamen­
tare ebdomadaria iRoma*. Ecco 11 

,sommario delle materie; 
Ai oortesi lettori — Le condizioni della 

nostra stampa politica — Attraverso le 
Riviste — Cronaca coloniale a commer­
ciale — Documenti per la storia del 
Risorgimento Italiano — Cronache let­
terarie — La settimana politica e par­
lamentate — Notizie di lettere, scienze 
ed arti — Note bibliografiche. 

AirOffel lerla U o r t a ogni giorno 
si trovano i krapfen caldi: nei giorni 
festivi alle 13 e nei feriali alle 16, 

Buona usonxa. 
Offerta btie alla locala Coagragasiona di Oa-

ritil la morte di 
Vairt-Paderni Terna i Fratelli Baliramalirs 1, 

(amiglia Lavi I, CoaMSMttl Oiatomb 1, Moatt-
guno Stbutiano I, Luocordi Adelaida di Stiieii 
(Codroip») ». 

iHtiKar-Ptrini Anita: Gslcilti oav, Silvia lire 2. 
Kiostermann Giiooannar iitl Tono aob. Ba-

riso fu Aleisudro lira I, Sabbadinl doti, Fnn-
•«•so 1, 

— Fer il Comitato Prot,dell' Infonilaiomotta di 
KloBtemuiHn aimmnai Cipallaai avv, Pietro 

lira a, Tomadlni Andrea I. 
— Per l'btitato Tomadiui iu morta di 
£{ot(«rmaiin SioraniHi: Leakovii: Frenetico 

lire 1. 
— Fer la Booletk Dante Alighiori la morta 
Vatri-Pademi Ttreaai Tellinl Q̂  II, lire I. 

CARNOVALE. 
E balli della etcoraa notte 

furouo abbastanza animati a si ballò 
Bino alle prime ore di stamattina. 

Da Cecchini, sotto la direzione del 
aig. Glregoris, si eseguisca dalla buona e 
scelta musica, la quale fa muovere vo-
laotieri la gambe ai più ritrosi. 

almanacco profumato a cent. 50, 
Trovasi all'Ufficio aunnuoi del Friuli, 



IL FRIULI 
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Osservazioni metaerologi&ba. | 
StazioDS di Udiae — R. Istituto Txonioo 

Il - 1 - 181)8 01*9 «r* 16 enti 7 
0 » ^ 

iu. lld. a 10 
Attan. lia.10 
Itnlla dal uirt 759.3 J87.8 7Ó3.4 7S8.8 
Umido ctlaUTO 80 83 81 84 
Stai* M «Iglò o«p. •op. Mp. cop. 
AMiuealAia. — ~ M . 

1 ( dlrnlost _* —. — i _ 

Ì(nlo«llàki*. .̂  — « _̂  tim. mutifi, 4.8 6.8 g.4 4.8 

" • ? • ' " " » ( minima 8.0 
3.0 } Ttupetatnn ninimi all'aparto 

l i • n inioa 4.8 
V . » * ..l' , l;'to 

' l i m i » IKotaiib; 
Venti deball apctialmante muidlonali — Ciato 

CDpafto e vario — qaablia pioggia. 

4.3 

LA DIPSOMANIA 
Ohe roba è ! 
Tutto qaello ti! p<iìi Toii^aro ohe pos­

siate imaiaginarvi: una pard e semplice 
ab^itoia. Haauo piavate u chiamarla cosi 
(i mediai le peasauo tutto I) per spa 
ventare gii impeaitenti ubbriacotii ooa 
ttaa parola d ffloila e mioistoriosa. 

Ma ci vaol ben altro ohe la parole 
dKAolli a guarir i cioohetlistìl Non k i -
staDO il sugo dal bastono, uno I» vergo-

f irn, non la miix'na, UOD il carcero, no» 
ospedale. 

Qei però UdO al tratta dellD quasi 
lODOceoti sborale latine, ohe le recenti 
teste hanno messe abbondantemente la 
oiroolatiaue. Le nostre, di solito, sono 
sboiolette allegre, ohe al p ù fanno 
oioodolar per via a saetta e improvvisar 
delle notturne oonaìuni callo sportello 
di casa. 

Neppur il Treni a Oompagnia — ed 
i tutto dira! — non danno alio loro 
vittime quel oh» di repugoaute, con re­
lative ooosegueoze disastriise, che prò 
dnce l'abuso delie bavaode alsoollohe. 

Trattasi dunque di alcool, ed è uo 
vero grido d'allarme dato in un arti 
colo di Sidney Whltman, e che si ri­
ferisce specialmente alla Qran Breta­
gna, ove si spendono all'anno 3500 mi­
lioni di franchi in tanti bicchierini. Nella 
soia oiltii di Edimburgo ss ne vendono 
ogni giorno per oltre 50,000 Franchi, 

'quanto cioè la popolazione non spende 
nemmeno per i fitti delle case. 

Eloquenti e penose le cifre offerte 
dairartloolista! 

A Londra, ogni anno, un abitante 
sa 175 viene arrestato per disordini 
commeoSi da ubbriaco, ed a Birmingham 
ano su 1S6; ob queste sono le cifre 
maggiori e pi& gravi, ohe a Manchester 
e Liverpool, gli arresti si fanno nella 
proporzioni di 71 a di 50 abitanti per 
cento. 

Si pronunciano ogni anno fior di con­
danne contro 160,000 ubbriachi pertur­
batori. Ma* se pensate ohe la borghesia 
e l'àristDorazia si abbtiaoaoo pudica­
mente in casa e nei 'chubs, uè amano 
dar. soaudalo anila pubblica via, vedrete 
come la cifra di 160,010 condanne non 
rappresenti ohe una frazione minima 
del numero complessivo dei casi d i r a m a . 

Uà quel che v'è di p ù serio io tatto 
ciò, .e che forma la disperazione dei fi­
lantropi i l'intemperanza della donna 
e dei fanciulli. Nel 1881 furono rao-
oolte nelle strade di Glasgow oltre 4000 
donne ubbriache fradicie; dieci anoi 
dopo le 4000 erano 3 0 0 0 ; nei 1893 fu­
rono arrestati a Liverpool non meno 
di 3300 ragazzi ubbriachi: oltre 100di 
essi erano in e t i inferiore ai dieci anni. 
. Ci pensate a uno spettacolo di questo 
generai Ohi santità dell'infanzia e de­
licatezza e soavità femminile! Che tra­
collo alla retorica! e ohe orisi nel com-
ne io io delle frasi fatte) * 

* .a 
Eppure non è nemmeno l'Inghilterra, 

il paese di .tutti gli sport, che ha II 
record in qnesta materia : nel Belgio il 
consuma di bevande spiritose è per 
ogni abitante il doppio ohe in Inghilterra, 
ma in Inghilterra quei che preoccupa 
maggiormente è la forma spaventevole 
colla quale il vizio si presenta, poiché 
desso e viz'.o non solo delle clsssi infime, 
per le quali può trovare se non tante 
giustificazioni, almeno tanto attenuanti: 
e vizio di tutte le classi e di quelle della 
buona società comprese — come s'è 
visto •— le quali non avendo la forza 
di resistere alla dipsomania, vi si ab­
bandonano celando il loro vizio fra la 
pareti domestiche, con quale rovina della 
vt» famigliare è facile il . capire. 

Ui più, come i lettori avrenno facil­
mente avvertito da sé stessi, la razza 
aiiglo sassone 6 l'unica in cui si nota la 
dipsomania fra le donne ; e qui sta in­
vece il maggior pericolo, la grande 
causa della rovina della vita sooiala del 
popolo inglese, 

Giineegaeoza prima di tale stato di 
oo^a è'il maggior numero di donne de-
lioiqiienti che l'Inghilterra ci dà io con­
fronto d'ogni altro .paese, Negli Stati 
Uniti i delitti compiuti da donne nella 
proporzione da ano al 12, in Ispagna 
ed in $}ermaala nella proporzione da 

una a 14 ; in Inghilterra invoca i rap 
porli sono da uiso a quattro. 

Di plit; Il quaranta per oeoto dolio 
doaos rinohittse nelle prigioni inglesi SDU» 
recidive; per i minorenni rimandati 'Inlle 
case di lavora come locorreggibi'i il 
Damerò della fanolalla é ilippiii di quello 
dei maschi. In media si ha un suicidio 
di donna por 3 di nomini ; in altri paesi 
la media invece della proporzioni è da 
uno a cinque. 

Questa è una vera spaventosa malattia, 
dinanzi a cui certo epidemie che sor-
goon a un tratto, imperversano e scom­
paiano, 0 almeno tacciono, per qualche 
tempo, sembrano una bazzecola. 

La razza anglo-sassone ne è presa, 
non solo nella Orsa Bretagna, ma ao-
ohe in America ad in Australia. 

Di tale malattia, la dipsomania è la 
oausa 0 l'effetto? E ' l a malattia s.ociale 
che Conduce alla dlpsomaniaro viceversa ? 

L'articolista è pel.., viceversa. Ritiene 
che aia l'illanguidire della vita eoolale e 
famigliare che ha prodotto di dipsomania, 

E per vita sociale e famigliare egli 
considera tutto ciò che gli inglesi sono 
andati un po' alla volta perdendo di 
umano, ili splrituulx, di dome.'<tioo; la 
varieté dell'esistenza, il sent'inentn, la 
socievo!u<iZ'i e sopratuUo la sevi-ra edu­
cazione domestica, qunl rispetto di sé 
stisso che ha la sua origine nella casa 
paterna e ohe sostiene per tutta la vita 
ohi lo p'Jts'ede. 

A seguire l'articolista v'è perfino da 
perdere la tede nelle vantata felicità 
ieW'home Inglese. 

Qià la m-iglle di un oelibre igienista 
ing'ode aveva tempo fa gettato un po' 
di tenebro sullo splendore di questa lag* 
genda, affermando che in nessun altro 
paese vi è tanta « miseria » domestios 
quanta in Inghilterra. E sembra appunto 
che sia la monotinia della vita fami­
gliare che spingo la donna alla dipao-
manla. Quanto ugli uomini si osserva 
anche eh» la frequento interruzione della 
vita famigliare prolatta dal servizio 
nelle lodie e nel'e Colonie, la namerom 
emigrazione nei lontani passi d'Oriente 
conuorre al decadere della vita fami­
gliare: unico riparo e malaugurato ri­
paro, a questo esemare di forze spiri­
tuali, gli inglesi lo ricercano negli,,,, 
spiriti, E eie senza giuoco di parala. 

* • 
Come metter ciparo a questa terribile 

vizio che minaocia di portar addirittura 
lo sfacelo io tetta una razza? 

Come non si può diminuire il numero 
dei delitti, cosi non si riuscirà ad atte-
oaare |a mania del bare, 01i «forzi della 
società di temperanza non danno grandi 
risu'tati; le decisioni del Parlamento 
non bastano a rendere virtuoso nn paese, 
GU stasai rappresentanti dalla nazione 
sono i primi a procurarsi le morbose 
delizie dell'ebbrezza nel secreto dei loro 
appartamenti. 

Nuli'altf 0 potrà giovare ohe il rialzar 
le forzt) spirituali, morali e fisiche del 
popola. Ma il combittere l'alcool colla 
dottrinetta, è impresa delle più proble­
matiche e che ad ogni modo richiede 
tanto tempo, che il catechista può tro­
varsi uà bel giorno ssnza soalari, perchè 
si saranno tutti inabissati nella cata­
strofe oaziooaie. 

Forse allora solamente, dei resto, sarà 
possibile la guarigione: p^r certi mali 
la cura vuol essere radicale ; bisogna 
rifabbricaro dalle fondamenta. Fino ad 
oggi le conquiste della scienza non 
hanno trovato per le grandi disgrazie 
migl'ori rimedi del biblico diluvio uni­
versale. 

? 

Le ma Wm ìa ineuitem 
Nell'anno or ora tramontato vennero 

omologati, al Prohate Offioe. i testa­
menti di 126 persone, pos.iedsnti ciaaoune 
in boni mobili più di 2,S00,000 franchi ; 
54 hanno losoato p'ù di 5 milioi', e 
fra quaUo le più riouho orano ; il sisoor 
Wimans, un americano ohe in Inghil­
terra soltanto aveva 60 milioni di fran­
chi; il signor Bibby, 44 milioni; il si­
gnor Gulbvie, 26 milioQ' ; il aisnor Pai 
mar, 24 milioni (il signor Palmer era 
ano dei eoji di quella fabbrica di bi­
scotti secohi che inonda l'universo dei 
suoi prodotti); il signor Barnato, il mi-
lionario americann, puro 24 milioni; il 
signor Edward Batos, 20 milioni il si­
gnor Currie, banchiere (fratePo di sir 
Philip Currie ambasciatore d'Inghilterra 
a Costantinopoli), 18 mMioni; il signor 
Morton, IS milioni; lady Wallace (ve­
dova di 8 r l ì ooaido), 18 .milioo' ; il 
S'gnor Noarse (armatore), 13 milioni ; il 
signor Qoaling (banchiere), 12 milioni 
e mezzo, eoe. 

Fra I morti dell'annata b'sogna aitare 
Blondin, il celebre fuoanbulo, il quale 
ayaval settaotadue anni ed ha lasciato 
700,000 franchi; William Morris, il 
poeta socialista, il ceti patrimonio era di 
1,350,000 fr. il che è molto per un 
poeta e veramente troppo par un socia­
l ista; Patmore, il quale si oooteotava 
(li essere un eccellente poeta senza la 

rmamwvM'VST 

NsHo 

BInhaiisa 

Moblla 

Banca Gooperatifa Udiaese 
(Società Anonima) 

<Via Paolo Barpl N. 3> 

Interessai su depositi dì danaro: 
a Risparmio con Libretti al Portatore a 

JVominativi 9 '/» •/• 
a Conto Corrente 8 Vi •/» 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por­

tatore e Nominativi 41 */» 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società dì .Mutuo :DOccorso e Cooperative, .pure interess 

di favore. 
miB. I libretti tutti iHona gratuiti 

Sconto Camli tat i a 3 firme, !>«luo a <H m e s i , interesse 
ft a © "/. a seconda delle acadenzo, esclusi qualsia;}! provvigione 

Conti Correnti ^arantit! ed antieipaKioni su va­
lori , interesse & a ® '*/>. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

^ menoma tinta di sooialiamo, non ha 
I lasolito ohe 200,000 franchi. 
1 Quandi! si vedo che Barnato ha la­

sciato soUanto 24 milioni ed il signor 
Currie soltanto 18 milioni, bisogna ri­
cordarsi oho lo somme sopra anomerate 

i non riguardano ohe ( beai mobili e non 
I oomprondono né le case e proprietà, né 
{ le partaoipaziool d'interesse negli stabl-

timonri industriali od altri, dei quali ! 
j testatori erano comproprietari, 

mimTi oisPACc! 
nwt, MA'TVma 

Malumori dal Senato. 
Roma 7 — Una seria osti­

lità si va designando fra i se­
natori contro il Ministero. 

E vivo il malcontento pel 
modo con cui fu sciolta la crisi 
e cresco la diffld'^nza verso la 
politica finanziaria. 

Si intende alla ripresa dei 
lavori fare una .larga discus­
sione della politica ministeriale. 

II Ministero invece fa com­
prendere essere intenzionato di 
procedere a nomine di jnuovi 
senatori; e ciò accresce i ma- ' 
lumori. 1 

N O T E A O r t l O O L E 
Li) Stato ielle caiiisaiiae. ' 

Ecco il riepilogo delle notizie agrarie 
della terza decada di dicembre : i 

La bassa temperatura, i geli, le brine, j 
a le poche novoate di questa decade, non . 

s £ { = r 3 r E Ì » " : : ' fe^ S B A M DIPLOMA D'ONOHB È CROlìB 
minati. Al snd della penisola e. nelle 
isole si ebbero le aspeitate poggie, ed 
in aloune prov.ncie della regl'jne meri­
dionale mediterranea ss ne desiderano 
ancora. Le condizioni generali della \ 
campagne sono dovunque soddisfacenti, ' 

P R I A T O 
con 

DIPLOMA E MEDAGLIA D'ORO 

all'EsposizionB Internazionale di Tolone 1897 

e con 

W all'Esposizione Internazionale di Marsiglia 1897, 

Corriere oomiaercUIe 
M e r c a t i s e t t l n a a n a l l . Ecco i 

prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la settimana trascorsa: 
Uova alla dczaina ila L. —.gS a 1,08 
Burro al OUIog. da.., L90 a isn 
Patata al qùataM) M , 9.— a io.— 

O r a n l , . 
all'Htiol, daL. 9,35 a 11.30 

da • 19,60 a 30,26 
» da • —.— a —.— 
• «la . 8 a 6.15 
" d» • —,— a —,— 

da » - . , - . a -—,— 
da p 15.») a M.go 
Ja • 9.68 a 11.9a 
da • IO.— a 17.— 

GUasotumo 
Frumento 
Segala 
SorgoroBSO 
Cinq[aaDtiao 
Butardono 
Fagiasli alpigiani 
FaglaoU di pianara 
Castagna 

Korl^gg^. (fuori datioj 
|(dell..l„(|i*^-»'a«'«'-,^I;.5--j5-«o 

È|deUaba,4.: ; f , ìmWf. 
Hadica • da „ 8.80 a 6.40 
Paglia da Isitiers • da „ 8,— a i.%i 

N. I), Il dalie sul aeno è di L, 1 A quintale 
Conabnwt l t t l l l , 

Lagna tagliate al Qoint. da L, 8.10 a 2.20 
Legna in stanga i. da > 1170 a 1.86 
Oarboao fort» „ da , 6.25 a 7,70 

Carli u. 
Vitello (loaiti davanti al Kg. da L o. ™ u. 1.80 a 1.40 
„ . , » ,<l»4ietro , da „ l.BOal.80 
Mau«o I. qnal. « ^ „ 1.—a 1.70 
' • n, • . da . 0.90al.60 

Vacsa » a» I, 1 - - a 1.60 
Paoora " da , 0.90 a 1.35 
Ariel» , da , 1 . - a 1.20 
Caairato „ da , 1.30a,1.4a 
Agnello » da „ 1.—a 1.80 
Oauratto , da , 0.-8 0.— 
MiUaia „ da , 1.30 a.1.60 

H e r e n t o d e i l a n n t l e • o l u l . 
V'erano apprassiaiatlnaisiifs: 18 pecore, 19 

(astrali, SO agnelli, 0 arioti, 0 capretti. 
Andarono venduti oirca; 3 peaore da macello 

da lira 0.70 a 0.75 ai kg. a p. m., 6 d'alleva-
moQto a preasi dì merito; 2 agaeill da Diaoello 
da lira 0.8U a 0.86 al kg. a p. m., 4 d'allsva-
maato a prassi di marito; 4 castrati da macallo 
da liro 0.S5 a 1,— al kg. a p. m.; o arieti da 
«Mcello da lira 0.— a 0,— al kg. a p. m., 0 
d'allavarnsato a pnni di matita; 0 capntti da 
macello da lire 0.— a 0,— il kg, a p. m. 

860 suini d'allavameato, raudati 126 a praiii 
di merito. 

ACOUTDIMÌNZ 
ohe dal Ministero Unghurose venne bre­
vettata ^ L a s n i i i t a r o » . S!BOI 
MBDA&LIB D' OBO - DTJB DIPLOMI 
D'OWOBB - MBDAOLIA DASaBOTO 
a Napoli al IV Coo(;rH.i'io Intercuionale 
di Chimica » Farmacia nnl 3894 — 

s;isoBKio OBUTIS'IQAI'II'IÀLUI^I in 
otto anni. 

Concessionario per l'Italia X, V . 
H a d d O f U d i n e » Suburbio Villalta, 
casa marchese Fabio Manzini. 

RappresentantQ della V I T A I a S 
inventata dal chimico Augusto Jena di 
Torino, aurrogato di sicuro efl'etto, 
laaOUPABABILB e SALUTASB al non 
sempre innocuo zolfato di rame per la 
aura della vite. Istruzioni a disposizione. 

SOCIETÀ r S REALE 
di GBslourazio&e mutua a quota flsaa 

cootro f danni d'iaoendio 
Sede Sociale in Tatiso, Via OtCaae, M. 0 

La Società assicura le proprietà mo­
biliari ed immobiliari, 

I Accorda facilitazioni ai Corpi Àmmi-
; nistratl. 

Per la sua natura di associazione 
mutua essa si mantiene estranea alla 
speculazione, 

! I beneìcì sono riservati agli aesicu-
'• rati come risparmi. 

IJS quota aunua di assicurazione es-
, sondo fìssa, nessun ulteriore contributo 
' si può richiedere agli assicurati, e questa 

deve pagarsi entro gennaio. 
Il risarcimento dei danni liquidati è 

pagato integralmente e subito. 
Le entrate sociali ordinarie sono di 

oltre quattro milioni e utlocentoraila lire. 
Il Fondo di Risarvii, per garanzia dì 

sopravvenienze passive oltre le ordinarie 
entrate, supera sette inilicii e seicon-
temila lire, 

^ Bjjiijtati) W s r t ì s 1896 ({?' esercizio) 
L'utile deli' aniiata 1896 ammouta a 

II. 1.010134.13 delie quali sono destinate 
ai Sooi a titolo di risparmio, in ragione 
del 10 per cento sui premi pagati in 
e per detto anno, li 385 ,33160 ed il 
rimanente è devoluto al S'ondo di Riserva 
in L. 661809 66, 

' Valori assiourati al 31 dicembre 1896 non 
Pulizza N. 175,221 L- 3,644,579,609.— 

Quoto ad esigere per 
il 1897 , , . » 4,110,226.36 

Proventi dei fondi im­
piegati • , , - . . » 510,000.— 

Fondo di Riserva pel 
1897 . . . . . 7,624,922.36 

I A. tutto li 1896 si sono ripartite ai 
' Soci per risparmi li. 10,971,647,44, 
' p, L'Amministrazione 
1 VITTOBIO SCALA 
' Udinct Piaiafa dot Duomo, 1. 

Bolìsttino dalla Borss^ 
aOINB 7 gennaio 

RandKii 
Ital, 6 •/< «utant! 

Datta 4 '/• « wupcsa » 
ObbUiarìeai Asia Scalea. % 'I, 

#fcs»t£arNafia)ijifl 
^errovia meridionali ex . . . . 

« B o/o Italiana «a eoap. 
toudiaria Banea d'Italia 4 "/, 

. 4 •/, 
d 7, Baneo di Napoli 

Fenovla Udine-Fiintsbba . . , 
C'ondo Cassa Risp, Uilano6Vg 
Piailit* °toTioi!-i di Bdic» , . 

Banda il'itaiìa ex coapons . . , 
w 41 Udina 
« Copalara Friulana , , . . 
a OfiopsTativa Udinese . , 

Cofoniflelo Udinese ex Coap. . 
• Vaneta 

8osletà TtamvU di Udina . . . 
• tVr. Uerjdien. n aonp, 
• • Msdiletr, ex aonp, 

4.̂ aeu¥ l̂ a vaklutt» 
fnadi eliAqua 
dermania > 
Leiitbl > 
Avttria -Haneunota . . . < 
Qeroua « 
Kapelwnl - > 

iijiiisiaì dinimetil 
Qd^nfu Parigi «n acapons 

Il cambio del oertiflcati di pagamento 
di dozii dogcnali <1 flB.iato per oggi 
a 1 0 4 . S 1 . 

iM B a n c a d i U d i n e oede ori' 
a scudi argenta a Fraziono sotto il cam­
bio segnata per i certificati doganali'. 

IBig 
gen. 6 gen, 7 
93.60 OS 60 
93.80 98 80 

107.20 107 20 
»».'/. 99,'/, 

Sid.— 826,— 
SOS.— M 6 , -
496. - 498 — 
606.— 600,— 
440.— 440,— 
480.— 480.— 
6 1 0 - 616,— 
l o a , - l o a , -

839 . - 889.— 
.135.— 186,— 

130. - 180,— 
34.60 84,60 

ISBn. - 1S60,— 
«M,— Wt.— 

86.— . 65— 
780 — 780 — 
816.— 516.-

104 80 104,80 
139.60 IS»60 
eo.4& SS.46 

MO,- «SO.— 
UO,— no— 1 20,04 10.94 

j 06 85 96,96 

ANTOilIO ANOELI (erenlf reipansalillo 

esente da ogni tassa 

Vedi programma in 4i' pagina 

£XCELSiOR 

CANDELE da TAVOLA 
i n C E R A d i M A S S A U A 

ila cesltsiiaa >' Vì ili toasgiui ilTan. 

101% tnimolili e Mllute 

2 7 1 1 ore di luce 
tcrri.pflnn!,n 130 taiiJìlt 

Il sMii.ita cassiiii (i L 4 

SCBOorediluce 
c;'itls!9iilii3ti<9cul;!t. 

Il iiiiaiiii lasit ìa l 7 

Anitre selvaìicho. 
I • In via Viola, n, 48, trovnnsi in ven-
: dita Anitre selvatiche (Matzorini) al 

prezzo dì lire S . K O al paio. 

tO&ATii flAnUTITA 

•'ìpfiiliilont fi-aiichf.' fi 'iomif j 

c iba i n t u t t o il nDRUaproTlo ' 

]nvjL> 11] ^ . u t o l u d VAjfìift i l j 

t'i1\iii.-K^t,> ^3Li!.]l' iLiiiiL] 



IL F R I U L I 
M M W j ì S B I ^ 

ESENTE DA OGNI TASS'A 
•XillòtMi'i'ta (Mila tjtgga loLilglio' MI Nmiltro VSl a Decralo slLoglio 1897. 

Nel 1898 avrà luogo l 'Es t raz ione 
i(!l0{ preihi per DUE ^SÌlVfOUtt di' lire-paffabili tuili in dà'nfanii senza alcuna i'ilenuta subilo dopo eseguita 

l'Estrazione e per ilPKltlO'm CONSBCVTIVO DI UN ANNO. 

L'esatto 

l U E IIJJONI 

ò'garaìitito'dà 

Dìstìiìita dèi Premi 
N.« 1 a L. 200.000 LTO 

ioO 000 * 3 » > 100 000 * ioO 000 
» 3 > » , 50 000 * 160^00 
» 3 » • » *B5000 » t17&.000 
» 3 » » 15.000 » <'i46.000 
1 . 4 » » 10.000 » . 10.000 
> > } 6 » » 6 000 ' » 80 000 
» -12 » » 1.2B0 > ,18000 
» 16 ', » » itooo * '• lB:tfOO 

iiaoQoo » 40 » * 500 » 
'• lB:tfOO 

iiaoQoo » aoo * * èBO » > 60)000 
» 200 » • 175 » . 35 000 
> 4^0 » » 150 * ' 78 000 
* • ^ • * o » » Lio » UOOOO 
» 2000 » » 130 » 'SAffeoO 

* • » .4000 » » 125 » SOO 000 
^ . 0 "lOOO per L 2 000 000 

L''èsatto 
Mento É Freaii iî r 
DtJE.'lIlONI 

'i'DI'KiiÌRrE 

ò garantito'da 

BO!ir«0Sorfl 

•1.0 S'€r,B'0;PPO #"A-'<3''LM«irO 
. B l n f r e i i i l i i i t i v a i e i l e p u r i i l l v a d e l àmngati 

mì4 i'f^F:' i<2fii*E'S'k'0'*ntjì''.i't^b 
N»| toÌ l t 4 Calata S. Marco icaaii propri») 

l.rt!t)<>A(utu HÌ .Mir]l.̂ ttìlo ilnir'ìutvriio (teP'Etegiiò''/dMtiiti:i,' Dii't'Kóntr ^SàiiitA, cKu IJOQ 3'bp 

pnno filili vi*ciitii. I . . • L •.. '" 
Ali «vitnre ,«li>i il' {Albbli Oj'resU ihKanri'rto da éqiìivi) lio pìibblìlcila iialltii'.ia|<ilìcn-

zioii, dfi prodotti d'dja riiisiM Ditta, da .IIDUIH. cotiÈorrutiza, e utile ricorduru cbeii'Jttr^d^tti 
e lo [ S o i r a p p a P a u l l n n » delia Casa i i r u e i i t u ' l ' i H i l l i t n a ai vcnddiiir'rfsitosfnidiinte 
ili tSapoli, i, Calala San Marco, presso la dettd-Cash/la qnnl^'iion'lka ^accOfblilè Wt(6\e. 

TtB.- ESÌK ' • • ~ 
di U'gge 

Esigere sulla ' occotla e ahila Scatola la .Marca di' fatibrìc^ depositata a horma 

La Lotteria si com|toUe'di a i l a c e n l o a u l l n biglietti da im Dureero diitìtati ciascnno coi « o l o u n m e r o - p m c ' c a -
s lv t t s e n a M S e r i e o C a t e n a r i a . 

^ u I l a « o m o t iup ie i i i . (a i e , l ' ^ e « ( r a a l o n e . n r o e r d e In é r d l a e ^ p r a s r e a s l v o c l i i a r a n p e r a u a i i l v a , I» 
Vfifttac«aia>iiibfeiiEÌllWiIHÌIiM»,>>4uMMi«lUdtM#% è e n i 4 l i | a « a . .1, 

I e a m p r a t o r l d i b i g l i e t t i riceve-anno « p e e l i » e larv i lo 'per Assistere aUMmbUssolatueDto dei rotoli, coi numeri 
e di ouelii coirÌDdicaziODe(.,dBÌ .premi rstsl a v r a n n o d i r i t t o d i « o n t r o l l a r e che te operalioui ' riguardanti l'estrazióne^ 
procedano e o l l a n i a « s l i u a rc j^nlar l l ib e o o i i t i i l t n l e o a u t e S e e ift iranatier'a rtitriMU dt l e g ^ e . 

L ' f n l r u d t o n n euvré f i u w o , . l % T | P i i ^ > o coli'assi>ieiiza di u n He' i t lo NIAtalo e coli' intervento delle rappresen-
;fftnta.deiri |>i i | ){ l$èH«,Uel |kt l ; |c | f t j^4^l tmì^V ijl <lelr^>r'ei)ldente d e l l ' ' B a p o x I s l A n e . 

'lIT^dpilàto esecutivo l e l l ' Esposizione, DICHIARA : 
« Chj, e^ami.nate diligentemente le diTpran orcpost'i A-- ,Lf>trtere che da Case Nazionali ed Estere le vi'unfro 

^if^ifiè^m^à^i^làBi^^ il pi<Moimftnta.stallakSHl(i''>fkiÀeàtaeelo (UfP.sco di Genova, perché essendo chiaro 
te aempliciss m» garantisoe nel miglior uicido gli interessi dei cumpratuii di biglietti, 

< Che sottoposto alla saperiore approvaz'one Sua Eccellenza il Ministro delle Finanze eòo Dscretn ^7 Luglio, 
« 1 8 9 7 loapprovava inlegralmenle Itt «)q|e|^ì |a^ti «eaue à'ffljl'ato ^ l |^Dl t ta 'Frate l l i Gasarein di F,sco di Onuova 
« r e38rcizo,.(jjijla;L'Jtteri.a, DeTono qaifldiJrivot^fifi aìla stessa Wforb'TSHe vogliono far acquisto di biglietti come 
<quelTi„che volassero incaricarsi della ri,Tsiid>ta », Il Presidente del Comitato 

T . V I L L A 

. PRÉiZZO DEL BIBLIETTO INTeHO'fRftftCO" DI' OGNI ^f^^A IN tdttt f ' lL"t Ì^dù:L, "fe ^ 
Frazzo del Quinto di bigl ietto ;Llre ?1TA — M i e richiesti), di qJiint'dl biglietto si raccODiHada-'d}dn-rei'Oept.'I&,'] 

9iptr IftMpese d'iaviu. — Scrivere beo chiaro senza abbreviazioni il Nume e<Co^(<ine''e"l'indiriÌ!zq per evitare"elri'orig 
'(;fiella'i<ì(edi«ione. 'n 

'';!Il Bdf&ltino Ufficiale dell'Estrazione redallo in ordine progressivo e stampato in modo,ben chiaro, vtrrà^ 
disìribuHo e spedilo gratis e franco in tulio il Regno, 

La^kiila ìlei Biglietti 6 aperta i r i k m presso il Uafo Emlirelell'Essiniziase 
io QEHOTA presse la Banca Fratelli OASìBETil (il FnMcg, Via: darlo Feìtce, m 

iit'ln Ù à i n e presso Lo t t i & ^ ia i i i , -P iazza Vittoiio Emaauele, .pressò ](ìfiusiep|Jfiel̂ 'C'«liltiltf:̂  
,e;»pi'easo gli uftìoi postali-autorizzati dal Ministero delle Poste e Telegrafi. 

Succo con^QBgalo?idetUefiiigliori n i t ide ! Marsala. 
Contiene alio stato organico-naturale rilevanti quatjtità di' 'ÉPerPO C FoISfdik'O. 

Mirabile, semplice, attivo ricostiiuente del sangue per la-niiassima'analogia 
• col^nostro organismo. 

Usandolo.continuametite LWÌHÌ3'ilfi§'<llìt'i: n G Ì ^ O l i l , 'AÌV9iÌ«ICIIi:, P A L -
L i n i S acquisteranno in breve tempo 

Saluit^, Forza, Colore. 
Pel suo sapore acidetto-do|ce di uva, di profumo delicatissimo 

è la mi^liom bevanda per sani ed amin^iBti. 
OnoriflGenze nelle Esposi^Jqni funzionali ed Estere — NunTeroéllJlSiìlni'aLitèéiàtl̂ m d̂'dicl. 

PpfliluttOFi FRATBLHTAtt ì lAJ FIGLI - MazzaFa-'^! » ( M a ) . 
Bapiìseii!3iitii Ber ìUlia I t ì a - i i f l . ì l p i SILVIO, Corso Mijiai!clii!3;5,"l!Ii!iiBfl. 

Depositari .«selusivi-per le-eittà e pròviricie/fli 
UUirVE — »iiignoi^ C;il̂ ìi<r«lui(Oi Jf[!,'«Ntti««IHiH!eti, FarB)aoista, Via -.Mazzini. 

V a r i n o — Sig. Enrico Fuhrmann, t^orso gicciirdi, 37. 
e e n o v a — Multedo e Capollano, Vi^ L|Ì^^4!|i{Ì7 |{ 
V n n e o — Sig. cav, Uacario Bassign^po/Hi'ùùiòisla. 
A l e a t i a n d r l a — Sig. Molinari Domenico, farmacista. 
A e q n l — ' « ' a r i a n a — N o v i • . l « ^ r e — ìSig'nor Baìlto 

Gambarotta, medicinali, Novi. 
A s t i e C a s a l e — Sig. Domcuico Ma|<)cco, fàfma'ciiìa, "Asti. 
P a v i a — Sig. Comini Ugo, Via GftrSialdi, 1. 
C r e m o n a — Sig Giovanni Moncassoli'o''Còhrp.,'iK'e'dicrrìali.' 
C r e m a — Sig. Tarra C , chimico farmacista. 

B f ! r g i ) m a — Sig. Rolla'A'itònioifitrraàcista; sig. Qtiarecglii',. 
^ qj|Ì4t^'|fÌij-ma(!Ìsta. 

juàaaal in -'„< Sig. Antonio Girardi, Farmacia Reale. 
M a n t o v a — V e r o n a — ^ V l a e u v K ' —>^gnor 'Oandio DP 

'fSstino, Verona. 
P a d o v a —, I t e i l u p o — > T r e v l a b — R o v i g o -. Sig. '• 

-Luigi Cornelio, Padova. i 
V e i t e a l a — Sig. cav. Gerolamo Dian, Farma'cia Galvani, 

U t o m a — l^resso il !Sauco di CtÀaliilssioni e Rappresentanze 
,,!]$,attore Mansueti, Portici della Stazione, 45, 

Deposit i i n ' t u l t é ì e af t re ci t tJ l-d 'I tài in. 
Prezzo pel pubblico: Bottìg l̂ia-piìBcéla-̂ lwe l i *© — Bottiglia grande lire S. 

T r o v a s i iu tu t t e le liiishó'/i ì<'arniaòle dei ittègiio. 

TOmD-TRia^E 
Rpemlato all'Esposizione di Parigi 1889 

CON MEl).\aLIA D'Olio 
' llifiillibilii'diiitrottoro dei T o p i , .Si irnl , ' r a l p o s^nza alcun' pericolo 

por gli niiittiiili doransiici; da non confondersi Vdlla'piìslft Badoso che ò pc- ' 
ricoloia poi suddetti aaimali. 

l>ÌC:<BIÌi%ltA'%l4KllK 
Bologna, 30 gennaio itiOO. 

Dichiariamo coni piacere che il signor A . C o d u a e l a u ha fatto ' ne' no-
.itri Stabilimenti di macie .;(>ne grani, pilatura iriso,' e fabbrica Piste iatine-
sta («itta, due esperimont ol suo preparato detto T O R U - T H I P K ) e l'e­
sito' no 6 stato completo, oii nostra piena ' soiidiifazioue. 

In fede 
t'R.VTELLI POGGIOLI 

Pacchetto grande L . - l . O O — Piccolj L;>0.&0, 
,.Trovasi rendibile ip UDINE, presso l'ufficio annunzi dei giornale < II^ 

F H I U I i i *, Via della l'refetlura N, S, 

) 

NUOViAi: SCOPERTA 

IITDM mmmk 
l'\«8» ' r A' 'ì^ T A W E A 

per tingere oapelli e barba in C a s t a n o e Ucro 
\^Jj\ \ i Da .proferirsi a qualunque altra tintura per !a sua assolata) 
^ ( ' > • innocuità, garantita senza nessuna sostanza venefica, pò: [corrosiva; 

preparata con sistemi e sostanze -orgauiche vegetali; la sola che tinga, 
perfettamente e in mòdo tale che nessuno può accoptt'erséne che 
31 tratti di una tintura ; l'iinica che pure sporcando la pelle 
possa peffnc/ttire che le" macchie spariscano con una 'semplice 
iavalura, — La "migliore di quant'e'si sieno fino, ad ora in­
ventato ; la più 'perfetta e che Certo farà dii^are l'uso di tutte 
io altre,' infine perchè è voraminte la prima'propaVazione-[ii'IVa' 
alTatto di nitrato d'argento, di rame o di'piombo; i per tali sue 
prerogative l'uso di questa tintura è divenuto ormii ' geda'rale, 
poiché tutti hanno di già abbaudonite le altre tinture,, la\f];iaggior 
parte preparate a' base di uitralo; 

Saatota gxande lire ^ — Pìccola lire S > S O 

Trovasi vendibile i n ' V d i t ì e presso l'AidministraZioue del _ 
giornale II F r i u l i , 'Via della IVefetlura n. 6. inventore. 

'OÌKARI(Ì< B^'EiUkOVifÀu'liU 

t'arlcngt Arrivi . PtirSénw 
u nona 
M. 1.53 
0. 4.45 
M." (1.06 
D. 11JÌ6 
0. nsa 
0, 17.80 
O, 30.18 

V U n i M ! 
«.» 
8.S0 

U.It 
18,30 
23 ,» 
8 3 . -

P)(ttÌ^SMì 

Arrivi 

ti ti»IHB 
7.40 

10.— 
Ì6.U 

116,56 
31.40 
33.40 

3.04 
m# fr Prî î eoiint. 

BAI VsmilUA 
D. .,4 45 
0. *6.1« 
0 . io;eo 
D. 14.10 

M.»*17.86 
M. 18.S0 
0. 22.!0 

IU n m k roNTUBA BA rcHTUBA A,;iBiin 
0. B.eo 8 S 6 • 0 . ,«,10 ' 9 . — 
D . '7JS6 '.>9*li 'i D . 9.39 11.05 
t>. 10,1)6 ia.44 0 . 14»!9 17.0l5 
D; i7.oe .,i9-09 0 . (6.66 19.40 
0 . '1T.SÌ 

.,i9-09 
'1), I8,J7 310.06 

DA OÈStktXt. il SPII^UB. »A 8Pn.ni» A 0ABÀÌ̂ IA 
0 , 0.10 8,66 0 , 7,66 8,36 
Mi 1«,35 16,36 M, iS.16 Ul~ 
0 , }%iO ,, ..|S(S1^ 0 , 17.30 11.1B.10 

DiUASAilSA A l'U«TOG>',l DA POaTOGll, A CA8ABSA 
0 . 6.'1B 6,«2 • 0 . 8.01 8.40 
Q. Q.05 '9 ,42 ,"• 18.06 18,60 
0, l!!.eO 19,.18 ' 0 , 8 1 . « - 32,5 

BA m n i A n u H n DA'tlUd^B A f i l m 
M: r>8il6 ogaio 0. i*m |1 ;10 

13.56 0 . 8,01 ip.37 , 0 . 9 , — 
|1;10 
13.56 

H. 15.42 
O i " l 7 2 6 

19.45 

• ao.so ' ' 
0 . 15.40 .1»,65 H. 15.42 

O i " l 7 2 6 
19.45 

• ao.so ' ' • w:'3tf,46 - JÌ50 
î A' e t h m A roilvoaB. i \ POKTOàk. VJIfi&n 

0 , i7..15 
M. J8,0S 

9.85 'M. '8.06 ^ 9 . 4 6 0 , i7..15 
M. J8,0S '16Jt9 0 . . 1 8 i l ' 3 . 15,?1 
0 . 17.14 19.14 M. 17.— 19.88 
Cllnoidenzii — JDa Fii^tpgraaio par Ventila 

alle 6ii 9.43 e lB.43: Da Veiuila «crive.aUo 
oro 13.66. 

lA n o a 
M. '6.07 

A CIVIBSL^ 

0.38 ¥ OrVIBALB 
7;C5 

AlDBDIB 
' • '7 ,38 

M-'l 9.60 • laio ' M. '10 81 •10.67 
M. U.'^O 
0 . 16.44 

1I.4S : M. 12.15 » 1 K « 5 M. U.'^O 
0 . 16.44 18.16 . 0 , lfl.^0 I7,J)7 
U 20.10 Ì0 .88 0 , tUlM 21.32 

OBARIO DELLA SBAMVU A' VArÒBB 
K l i n V U - S A W : D A N I K b B 

Vart9nzt Arrivi 

6Ag,(K0maio 
0, lt,10 
0, 8,65 
0. 14,20 

"TTBUMTI 
8,36 

! 11.20 
17.40 

0. '6.B0 
0. 9 i -
0.12.50 

A 0,0108010 
8,40 

1 3 . -
17.80 

BA OBIBB A 8. BAMQDJl 
8.'A.'8.16 1 0 . -
B, A. 11.20 13,- . 
'B, A. 14.50 ia.85 
B.A. 17.80 19.05 

furiemt jliYtBf 
BA 1. BAMlBtJI A mMII 

7;Ì0 .R.A. K— 
11.20 S. T; 13Ì6 
13.65 R.A. IKbO 
17.S0 B. T. 18,45 

Il il 'l'I il 

véra arricciatrice insuperabile dei capelli preparata dai 
FRATELLI RIZZI, di Firenze, è i assolutamente la mi-' 
gliore ^i quante ve ne soi^o.in commercio, .; 

L'iinpienso successo ottenuto da ben 6 anni è, URE^ 

spib'ii'di'da'mente 'arricciali reslahoo tali pi ^ 
O^ilì i bottiglia è 'iconibzlo'o'ata in elegante ii'stuc'òio 

bAil'Iiiiiìe^si gli africciatjiri speciali a nuovo sistema. 
Éil V é n d o I n W i t l s I l e d W l i . 1.5l» a b . » . « » ' 

Deposito generale presso" tu MofJiiorra' ÀtiifrtómiÒ 
IIto'fÌr«KfeA - S. SalviitdI'e 4825 - Vé'h'ié'tkla.' 

Deposito in Udine presso l'Amministrazione del 
giornale «IL FRIULI ». 

Udine, 1898 — Tip. Marco BarduBco. 
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